
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 858 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15 - COMUNITA' ROTALIANA- KÖNIGSBERG - piano 
territoriale della Comunità - piano stralcio delle Reti infrastrutturali ed ecologiche APPROVAZIONE 
CON MODIFICHE  

Il giorno 28 Maggio 2021 ad ore 10:45 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI
MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE LUCA COMPER

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

l’articolo 23, comma 1, della legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15 recante “Legge provinciale per  
il  governo del territorio”,  prevede che ogni comunità  elabori  il  proprio piano territoriale  (PTC) 
quale strumento di pianificazione del territorio della comunità con il quale sono delineate, sotto il 
profilo urbanistico e paesaggistico, le strategie per lo sviluppo della comunità, con l’obiettivo di 
conseguire  un  elevato  livello  di  sostenibilità  e  competitività  del  sistema  territoriale,  di  stretta 
integrazione  tra  gli  aspetti  paesaggistici,  insediativi  e  socio-economici,  di  valorizzazione  delle 
risorse e delle identità locali.

Va richiamato che l’articolo 35, comma 1, della l.p. n. 15 del 2015 ammette la possibilità di adottare 
il  piano  territoriale  anche  per  stralci  tematici,  corrispondenti  a  uno  o  più  contenuti  previsti 
dall’articolo 23 della medesima legge. Tale articolo, comma 2, lettera f), comprende tra i contenuti 
del piano territoriale della comunità  l’individuazione della viabilità e delle reti per la mobilità di 
valenza sovracomunale, fatti salvi gli interventi contemplati dal piano provinciale della mobilità e al 
punto  b)  la delimitazione delle aree di tutela ambientale, dei beni ambientali e culturali secondo 
quanto previsto dal  PUP, e  l’approfondimento  delle  indicazioni  relative  agli  elementi  delle  reti 
ecologiche e ambientali,  comprese le aree di protezione fluviale rispondenti al piano generale di 
utilizzazione delle acque pubbliche.

Si precisa che il comma 3 dell’articolo 23 l.p. 15/15, sopra richiamato, stabilisce che le previsioni di 
valenza sovracomunale relative alla viabilità e alle aree di tutela ambientale e di protezione fluviale 
rientrano tra quelle che hanno effetto conformativo e quindi prevalgono sui contenuti contrastanti 
del PRG.

Con  deliberazione  del  Consiglio  della  Comunità  n.  12  del  15  maggio  2019  la  Comunità 
ROTALIANA-KÖNIGSBERG  ha adottato il piano stralcio del piano territoriale della Comunità 
relativo alle Reti infrastrutturali ed ecologiche; la documentazione relativa è pervenuta al Servizio 
Urbanistica e tutela del paesaggio, sia in formato cartaceo che in formato digitale, in data 07 giugno 
2019, con nota registrata al protocollo provinciale al n. 364808.

Il procedimento di approvazione della variante è stato sospeso con lettera del Servizio Urbanistica e 
tutela  del  paesaggio  di  data  19  giugno 2019,  protocollo  390925,  per  approfondimenti  istruttori 
rispetto alla Carta di sintesi della pericolosità - stralcio relativo al territorio del Comune di Trento e 
dei  Comuni  di Aldeno,  Cimone,  Garniga Terme,  del  Comune di  Caldonazzo e al  territorio  dei 
comuni compresi nella Comunità Rotaliana-Königsberg - approvata dalla Giunta provinciale con 
deliberazione n. 1630 del 7 settembre 2018 e la Comunità Rotaliana-Königsberg ha provveduto a 
fornire quanto richiesto con nota di data 12 settembre 2019, prot. 560028. Successivamente, per 
esigenze di natura istruttoria, l’iter di approvazione del piano stralcio è stato nuovamente sospeso 
per esigenze istruttorie per 20 giorni dal Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio con nota di data 
08 novembre 2019, prot. 692126. 

Si  fa  presente che il  piano stralcio  in  argomento  è  stato anticipato  dal  Documento  preliminare 
definitivo, approvato dall’Assemblea nell’anno 2013, i contenuti del quale sono stati assunti come 
riferimento  per  la  redazione  del  presente  piano  stralcio  ai  sensi  delle  disposizioni  transitorie 
dell’articolo 121 della l.p.n. 15 del 2015. 

Il  Documento  preliminare  sopra richiamato  riporta  indicazioni  strategiche  per  affrontare  i  temi 
oggetto del piano stralcio in argomento individuando scenari di sviluppo sostenibile. 

Nello specifico il  piano stralcio,  nella  relazione illustrativa  allegata definisce gli obiettivi generali 
con riferimento al Documento preliminare e li riassume nei seguenti punti:
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- la promozione di un sistema integrato di mobilità, incentivando le connessioni locali e le 
infrastrutture verdi;

- l’identificazione e implementazione della connettività ecologica, con particolare riguardo da 
un lato agli ambiti interessati dalla mobilità dei mammiferi e dall’altro al ruolo del reticolo 
idrografico minore;

- l’incentivazione del carattere  multifunzionale degli  spazi aperti  e in particolare di quelle 
parti di territorio in cui maggiormente le diverse funzioni interagiscono.

Relativamente  alla  verifica  di  coerenza  rispetto  al  contesto  ambientale  e  territoriale,  nonché ai 
contenuti  del Piano urbanistico provinciale ai sensi dell’articolo 20 della l.p. n. 15 del 2015 e del 
d.P.P 14 settembre 2006 n. 15/68/Leg,  la valutazione ambientale strategica allegata al piano stralcio 
ha esaminato i due temi delle reti infrastrutturali ed ecologiche in maniera congiunta. Nel merito del 
rapporto ambientale  il  Servizio Valutazioni  e autorizzazioni  ambientali  rileva che la  verifica di 
coerenza esterna con gli strumenti di pianificazione sovraordinata e di settore è stata svolta solo con 
riferimento al PUP e solo per alcune delle azioni proposte senza valutare gli  effetti delle scelte di 
piano  sulle  componenti  ambientali.  Nello  specifico  evidenzia  la  mancanza,  per  le  azioni 
infrastrutturali  “Collegamento funiviario tra Zambana Vecchia e Fai della Paganella” e “Anello 
poderale turistico delle colline”, di un’analisi che evidenzi a livello strategico l’effettiva esigenza 
degli interventi proposti. e il loro impatto sull’ambiente.

Ai  fini  dell’acquisizione  degli  elementi  di  merito  dei  Servizi  provinciali  competenti  per  la 
valutazione del piano stralcio in esame da parte della Commissione provinciale per l’urbanistica e il 
paesaggio  (CUP)  e  sua  approvazione  in  Giunta  provinciale,  in  data  07 novembre  2019 è stata 
indetta  dal  Servizio  Urbanistica  e  tutela  del  paesaggio  la  Conferenza  di  Servizi  istruttoria 
nell'ambito  della  quale  i  rappresentanti  dei  Servizi  convocati  hanno  espresso  le  valutazioni  di 
competenza ed è stata data lettura dei pareri dei Servizi non presenti.

In tale sede sono stati descritti e analizzati i contenuti del piano stralcio e illustrate le ragioni che 
hanno reso  necessario un aggiornamento delle previsioni infrastrutturali ed ecologiche del territorio 
della  Comunità,  che  si  sostanzia,  principalmente  nella  ridefinizione  dei  perimetri  delle  zone 
soggette  a tutela  ambientale,  nella   riperimetrazione degli  ambiti  fluviali,  nell’identificazione di 
ambiti  multifunzionali  agro-naturalistici  e  nell’individuazione  di  percorsi  ciclopedonali  e  di 
collegamento. In merito alle reti infrastrutturali  e di collegamento con l’Altopiano della Paganella è 
stato  chiarito che la viabilità di livello provinciale compete al piano provinciale della mobilità a 
differenza  della  viabilità  sovralocale  di  competenza  del  PTC  e  che  i  tracciati  ciclabili  hanno 
carattere  orientativo-indicativo;  nella  fase  progettuale,  pertanto,  per  tali  tracciati  dovrà  essere 
valutata la necessità di predisporre lo studio di compatibilità ai sensi delle norme di attuazione della 
Carta di sintesi della pericolosità .  

Ai sensi del combinato disposto degli articoli 32 e 35 della legge provinciale n. 15/2015, il piano 
stralcio in argomento è stato depositato per 90 giorni consecutivi presso gli uffici della Comunità a 
disposizione del pubblico e contestualmente, per il medesimo periodo, il progetto di piano è stato 
pubblicato in tutti i suoi elementi sul sito istituzionale della Comunità.

Ai fini dell’espressione del parere di competenza della Commissione provinciale per l’urbanistica e 
il paesaggio (CUP) sulla coerenza del piano stralcio delle Reti infrastrutturali ed ecologiche con il 
PUP, con gli strumenti di pianificazione e con la programmazione di settore, ai sensi del comma 5, 
lettera b), dell’articolo 32 della l.p. n. 15/2015, la documentazione di piano è stata trasmessa al 
Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio della Provincia. La CUP, riunitasi in data 03 dicembre 
2019, sulla base delle puntuali verifiche condotte dai Servizi provinciali in seno alla Conferenza di 
Servizi istruttoria tenutasi in data 07 novembre 2019, con verbale di deliberazione n. 05/2019 di 
data 03 dicembre 2019, che si allega come parte integrante e sostanziale al presente provvedimento 
sub  lettera  A), ha  espresso  il  parere  di  competenza  nel  quale  sono  stati  ripresi  gli  esiti  delle 
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valutazioni espresse dal Servizi provinciali interpellati. Nel parere la CUP, nel richiamare la valenza 
degli  approfondimenti  condotti  nel  Documento  preliminare,  richiama  la  necessità  di  azioni 
pianificatorie capaci di trasporre entro il piano stralcio la valenza strategica della "vision" sottesa a 
tale documento. Solo in questo modo si potranno evidenziare le azioni prioritarie e la sequenzialità 
delle diverse fasi di attuazione che, per portata degli interventi proposti, non potranno che trovare 
compimento in momenti distinti. Con riferimento al tema delle reti infrastrutturali la Commissione, 
nel riconoscere e condividere la ricerca di una visione orientata ad un nuovo sistema di mobilità del 
territorio, evidenzia la necessità che gli interventi proposti si traducano in previsioni conformi alle 
competenze assegnate e siano integrati e approfonditi sulla base delle tematiche affrontate in sede di 
esame provinciale secondo le condizioni e le osservazioni esposte nel testo della valutazione stessa, 
al fine di differenziare la parte strategica da quella conformativa e garantire la coerenza del piano 
stralcio  in  argomento  con  il  quadro  delineato  dal  Piano  urbanistico  provinciale.  La  CUP,  in 
considerazione del  fatto che la viabilità di livello provinciale compete al piano provinciale della 
mobilità (articolo 41 delle norme di attuazione del PUP),  chiarisce che all’interno del piano stralcio 
l’introduzione delle nuove previsioni viabilistiche proposte quali interpretazione dei “collegamenti 
funzionali” del PUP e le modifiche dei tracciati delle strade di progetto del PUP,  possono assumere 
solo un valore di carattere  orientativo  e non valenza  conformativa come le previsioni  viarie  di 
carattere sovralocale di competenza del PTC. Chiede pertanto di indicare nella cartografia del piano 
stralcio la valenza di indirizzo strategico riconosciuto alle previsioni provinciali.

Sotto  il  profilo  dei  vincoli  preordinati  alla  sicurezza  del  territorio,  nel  richiamare  l’obbligo  di 
assicurare il rispetto dei contenuti e delle indicazioni dello stralcio – allora vigente - della Carta di 
sintesi  della  pericolosità,  approvato  dalla  Giunta  provinciale  con  deliberazione  n.  1630  del  7 
settembre 2018, relativo, nello specifico ai territori  dei comuni compresi nella Comunità Rotaliana-
Königsberg, nel parere della CUP vengono riportate,  ai fini della verifica preventiva del rischio 
idrogeologico  determinato  dalla  introduzione  delle  nuove  previsioni  pianificatorie  proposte,  le 
valutazioni espresse dal Servizio Geologico, dal Servizio Bacini montani e dal Servizio Foreste e 
fauna, alle quali la Comunità è chiamata a dare risposta in sede di adozione definitiva del piano..

Relativamente alla verifica rispetto al quadro strutturale del Piano urbanistico provinciale  vengono 
richiamate  le  valutazioni  espresse  dalle  strutture  provinciali  interpellate  sui  contenuti  del  piano 
competenti  in  materia  di  reti  per  la  mobilità,  di  tutela  dell’ambiente  dagli  inquinamenti  e  aree 
protette; 

Con lettera  prot.  822434  di  data  19 dicembre 2019 la  valutazione della  CUP n.  05/2019 sopra 
richiamata  è  stata  trasmessa  alla  Comunità  ROTALIANA-KÖNIGSBERG  ai  fini  dell’adozione 
definitiva.

Si evidenzia che con l’espressione del suddetto parere il procedimento relativo all’esame tecnico del 
piano stralcio del PTC in oggetto della durata di 90 giorni, iniziato il giorno 08 giugno 2019 (giorno 
successivo alla data di arrivo della richiesta da parte della Comunità), tenendo conto delle eventuali 
sospensioni intervenute per richiesta di integrazioni da parte della Provincia, è da ritenersi concluso 
nei termini di legge.

Preso atto  del parere della  CUP, con verbale di deliberazione n.  01   di  data  29 aprile 2020, il 
Consiglio della Comunità   ROTALIANA-KÖNIGSBERG  ha provveduto alla definitiva adozione 
del piano stralcio delle reti infrastrutturali ed ecologiche, ridefinendone i  contenuti sulla base delle 
osservazioni  espresse dalla  CUP e  dai  Servizi  provinciali  interpellati e di  quelle  pervenute  nel 
periodo  di  deposito, nei  termini  chiariti  e  motivati  nella  medesima  deliberazione  di  adozione 
definitiva; contestualmente, nel dare riscontro ai rilievi provinciali in sede di controdeduzioni, il 
Comune  ha  predisposto,  nel  documento  ”Relazione-allegato”,  le  argomentazioni  a  supporto 
dell'aggiornamento della variante, fornendo ulteriori elementi motivazionali a sostegno delle  nuove 
previsioni introdotte in sede di adozione definitiva della variante;
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Nella  deliberazione n.  01/2020 sopra richiamata,  si  fa presente che nel periodo di deposito  del 
piano, previsto dall’articolo 32, commi 3 e 4, della l.p. n. 15/2015, le osservazioni pervenute  nel 
pubblico  interesse  sono  state  esaminate  e  valutate  nei  termini  descritti  nell’elaborato  specifico 
allegato al piano, denominato “Relazione-allegato”. In relazione all’esito delle valutazioni effettuate 
su tali osservazioni, gli elaborati di piano sono stati aggiornati e integrati.

Con note pervenuta rispettivamente in data 27 luglio 2020, prot. 448787 e 5 agosto 2020, prot.  
473177  la  Comunità  ha  trasmesso  l’intera  documentazione  alla  Provincia  per  l’adozione  dei 
provvedimenti di competenza

Il  procedimento  di  approvazione  del  piano  stralcio  è  stato  sospeso  con  lettera  del  Servizio 
Urbanistica  e  tutela  del  paesaggio  di  data  06  agosto  2020  per  chiarimenti  e  approfondimenti 
istruttori in merito alle Amministrazioni che gestiscono l’uso civico delle particelle interessate dalle 
previsioni  del  piano  stralcio  come  rappresentate  nel  documento  “Verifica  Usi  Civici”  e  per 
l’acquisizione di documentazione di piano integrativa. La Comunità ha provveduto a fornire quanto 
richiesto con nota pervenuta in data 17 settembre 2020, prot. 566421.

Successivamente con note di data 6 ottobre 2020, prot. n. 612947 e 17 novembre 2020, prot. n. 
736672 il Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio ha sospeso nuovamente  il procedimento di 
approvazione  del  piano  ai  fini  dell’acquisizione  dei  pareri  dei  soggetti  ai  quali  spetta 
l’Amministrazione dei beni di uso civico ai sensi dell’articolo 18 della l.p. 14 giugno 2005, n. 6 
(Nuova disciplina dell’Amministrazione dei beni di uso civico). Con nota di data 20 gennaio 2021, 
prot.  0033176,  la  Comunità  ROTALIANA-KÖNIGSBERG  ha  trasmesso  le  deliberazioni  dei 
Consigli comunali con le quali i Comuni di Mezzocorona, Mezzolombardo e Terre d’Adige hanno 
espresso parere positivo in merito alle particelle gravate da uso civico interessate dal piano. 

Con  lettera  di  data  09  febbraio  2021,  protocollo  n.93328,  il  Servizio  Urbanistica  e  tutela  del 
paesaggio, esaminati gli elaborati del piano stralcio in argomento come adottati in via definitiva 
rispetto alle valutazioni contenute nel parere della CUP n. 05/2019, e alle modifiche introdotte in 
accoglimento delle osservazioni pervenute in fase di deposito, ha espresso il parere conclusivo che 
si allega come parte integrante e sostanziale al presente provvedimento sub lettera B) nel quale ha 
subordinato l’approvazione del piano alla modifica dei suoi contenuti nei termini ripresi e chiariti 
nella  summenzionata  nota  conclusiva,  al  fine  di  risolvere  tutte  le  questioni  esposte  nel  testo 
riportante  la  valutazione  stessa  e  contestualmente  ha  sospeso  i  termini  del  procedimento  di 
approvazione del piano fino alla consegna degli elaborati modificati. 

Nello specifico, considerato che con deliberazione della Giunta provinciale n. 1317 del 4 settembre 
2020 è stata approvata la Carta di sintesi della pericolosità (CSP), entrata in vigore il 2 ottobre 
2020,  comprensiva  del  primo aggiornamento  dello  stralcio  relativo  al  territorio  del  Comune  di 
Trento,  del  Comune  di  Caldonazzo  e  dei  Comuni  di  Aldeno,  Cimone  e  Garniga  Terme  e  dei 
Comuni  compresi  nella  Comunità  Rotaliana  e  Königsberg,  il  Servizio  Urbanistica  e  tutela  del 
paesaggio  chiede  di  evidenziare  nelle  norme  di  attuazione  la  valenza  indicativa  dei  percorsi 
ciclabili, le cui previsioni saranno approfondite  in fase progettuale ai fini di stabilire la  necessità 
dei  relativi  studi  di  compatibilità.  Inoltre,  nel  richiamare  il  parere  già   espresso  dal  Servizio 
Geologico, si conferma la richiesta di stralcio del nuovo tratto ciclabile “pista ciclabile del Noce” in 
quanto posta alla base dei versanti rocciosi e del tratto che da Mezzocorona arriva alla Rocchetta in 
considerazione  dell’elevata  pericolosità  da  caduta  massi. Infine  in  merito  alla  valutazione 
ambientale  strategica  si  chiarisce  che  le  previsioni  relative  all’“Anello  poderale  turistico  delle 
colline” e al “Collegamento funiviario tra Zambana Vecchia e Fai della Paganella”, in quanto prive 
di  analisi  e  approfondimenti,  non  potranno  avere  effetto  conformativo  e  rimarranno  mere 
indicazioni per la futura progettazione strategica.

Con nota  pervenuta  in  data  12 maggio  2021,  registrata  al  protocollo  PAT con il  n.  345171 la 
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Comunità  ha  quindi   trasmesso  agli  uffici  provinciali  competenti  la  documentazione  del  piano 
stralcio ai fini dell’approvazione in Giunta provinciale del piano stralcio in argomento.

Ciò  premesso,  si  propone  alla  Giunta  provinciale  l’approvazione  del  piano  territoriale  della 
Comunità  – piano stralcio  delle  Reti  infrastrutturali  ed ecologiche  definitivamente  adottato  con 
verbale di deliberazione n. 01 di data 29 aprile 2020 dal Consiglio della Comunità, negli elaborati 
allegati parte integrante e sostanziale al presente provvedimento sub lettera C), comprensivi delle 
modifiche, come condivise dalla Comunità, conseguenti al parere della CUP n. 05/2019 di data 03 
dicembre 2019 e alla nota del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di data 09 febbraio 2021, 
protocollo n. 93328. Richiamate le considerazioni della Commissione provinciale per l’urbanistica e 
il paesaggio n. 05/09, oggetto del piano stralcio in argomento e quindi del presente provvedimento 
sono i  contenuti  e  le previsioni  conformi  alle  competenze  assegnate  alla  Comunità;  ogni  altra 
considerazione,  di  indirizzo  o  di  valutazione  discrezionale,  in  ordine  alle  previsioni  delle  reti 
infrastrutturali di competenza della Provincia o ai corridoi infrastrutturali di accesso, previsti dal 
PUP e che interessano il territorio della Comunità, sono da intendere come elementi di discussione 
da ricondurre ai tavoli e alle sedi deputate all’approfondimento e alla definizione dei corrispondenti 
interventi.

Si precisa che l’approvazione del piano stralcio in argomento determina aggiornamento del Piano 
urbanistico provinciale per la parte relativa alla mobilità di valenza sovracomunale e alle aree di 
protezione  fluviale.  Tali  previsioni  hanno  effetto  conformativo  e  prevalgono  sui  contenuti 
contrastanti dei PRG ai sensi  di quanto disposto dall’articolo 23, comma 3 della l.p. n. 15/2015, 
richiamato in premessa.

Si  dà  atto  che  il  procedimento  di  approvazione  del  piano stralcio  delle  Reti  infrastrutturali  ed 
ecologiche della Comunità ROTALIANA-KÖNIGSBERG, della durata di 60 giorni, ha avuto inizio 
il 28 luglio 2020 (giorno successivo alla data di arrivo degli elaborati  di adozione definitiva) e, 
tenendo conto delle sospensioni intervenute per richiesta di integrazioni da parte della Provincia è 
da ritenersi concluso con l’adozione del presente provvedimento con un ritardo di cinque giorni 
rispetto ai termini del procedimento.

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udito il Relatore;

- visti gli atti citati in premessa;

- vista la L.P. 27.05.2008, n. 5;

- vista la L.P. 04.08.2015, n. 15;

- a voti unanimi, legalmente espressi,

d e l i b e r a

1) di  approvare il  piano territoriale  della  Comunità  -  piano stralcio  delle  reti  infrastrutturali  ed 
ecologiche  della  Comunità  ROTALIANA  -  KÖNIGSBERG  adottato  definitivamente  dal 
Consiglio  della  Comunità  con verbale  di  deliberazione  n.  01  di  data  29  aprile  2020 con le 
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modifiche  conseguenti  al  Parere della  CUP n.  05 di  data  03 dicembre  2019 e alla  nota  del 
Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di data 09 febbraio 2021, prot. 93328, come condivise 
dalla Comunità e riportate negli elaborati che, così modificati, costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento sub lettera C);

2) di allegare come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento il parere della CUP n. 
05/2019 di  data  03  dicembre 2019 corrispondente  all’allegato  A)  e  la  nota  del  Servizio 
Urbanistica  e  Tutela  del  Paesaggio  di  data  09 febbraio 2021,  prot.  93328  corrispondente 
all'allegato B);

3)  di dare atto che l’approvazione del piano stralcio in argomento determina aggiornamento del 
Piano urbanistico provinciale per la parte relativa alla mobilità di valenza sovralocale  e alle aree 
di protezione fluviale;

4) di dare atto che ai sensi dell’articolo 23, comma 3 della l.p. n. 15/2015 le previsioni del piano 
stralcio  del  PTC  della  Comunità  ROTALIANA-KÖNIGSBERG  in  argomento  relative  alla 
mobilità di valenza sovralocale  e di protezione fluviale hanno effetto conformativo e prevalgono 
sui contenuti contrastanti dei PRG;

5)  di  disporre,  ai  sensi  degli  articoli  35,  comma  2  e  33,  comma  3  della  l.p.  n.  15/2915,  la 
pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Trentino Alto-
Adige ed il deposito degli atti presso la sede della Comunità a norma di legge.
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Adunanza chiusa ad ore 12:43

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 ALL A

002 ALL B

003 ELABORATI DI PIANO

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Luca Comper 
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Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio
Ufficio per la Pianificazione Urbanistica e il Paesaggio
Via Mantova 67 - 38122 Trento
T  +39 0461 497055 F + 39 0461 497088
pec serv.urbanistica@pec.provincia.tn.it
@ serv.urbanistica@provincia.tn.it

ALLA COMUNITA' 
ROTALIANA - KÖNIGSBERG 
SEDE

S013/18.2.2-2019-341/MeM

Numero  di  protocollo  associato  al  documento  come metadato  (DPCM 
3.12.2013,  art.  20). Verificare l'oggetto della  PEC o i  files  allegati  alla 
medesima. Data di registrazione inclusa nella segnatura di protocollo.

OGGETTO: COMUNITA' ROTALIANA - KÖNIGSBERG - Piano territoriale della Comunità - piano 
stralcio delle reti infrastrutturali ed ecologiche - riferimento deliberazione del Consiglio n. 12 del 15 
maggio 2019.

Con deliberazione del Consiglio della Comunità n. 12 del 15 maggio 2019, pervenuta in data 7 
giugno 2019, rif.to prot.  PAT n. 364808,  la Comunità della Rotaliana-Königsberg ha adottato il 
piano  stralcio  del  piano  territoriale  relativo  al  tema  delle  reti  infrastrutturali  ed  ecologiche.  Si 
richiama che con riferimento alla medesima Comunità, con deliberazione della Giunta provinciale 
n.  1480 del  31 agosto 2015, è stato approvato il  piano stralcio in materia di  programmazione 
urbanistica del settore commerciale, e con deliberazione della Giunta provinciale n. 1170 del 6 
luglio 2018, è stato approvato il piano stralcio relativo alle aree produttive del settore secondario di 
livello provinciale e delle zone agricole.
Il procedimento relativo al piano stralcio in argomento è stato sospeso in data 19 giugno 2019 
richiedendo approfondimenti rispetto alla Carta di sintesi della pericolosità approvata dalla Giunta 
provinciale  con  deliberazione  n.  1630  del  7  settembre  2018.  La  documentazione  richiesta  è 
pervenuta in data 12 settembre 2019 consentendo il riavvio del procedimento.
Il  piano  stralcio  relativo  al  tema  delle  reti  infrastrutturali  ed  ecologiche  in  argomento  è  stato 
anticipato  dal  Documento  preliminare  definitivo,  approvato dall’Assemblea nell’anno 2013,  che 
riporta indicazioni strategiche per affrontare i temi oggetto del piano stralcio in esame individuando 
scenari di sviluppo sostenibile con obiettivi puntuali.
I  contenuti del Documento preliminare sono stati assunti come riferimento per la redazione del 
presente piano stralcio e della relativa valutazione.
Con riguardo ai contenuti  del piano stralcio in esame in data  7 novembre 2019  si  è tenuta la 
Conferenza di  Servizi istruttoria,  convocata dal Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio per 
l’acquisizione degli  elementi  di  merito  delle  strutture  provinciali  competenti;  i  rappresentati  dei 
Servizi  convocati  sono intervenuti  adducendo le considerazioni di  competenza ed è stata data 
lettura dei pareri trasmessi dai Servizi che non hanno preso parte alla Conferenza. Si precisa che 
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gli  elementi  sostanziali  sono  stati  assunti  come  riferimento  per  la  valutazione  da  parte  della 
Commissione provinciale per l’urbanistica e il paesaggio (CUP) tenutasi in data 3 dicembre 2019.
La CUP ha valutato favorevolmente la proposta di piano stralcio, prospettando talune osservazioni 
al fine dell’approfondimento e della modifica dei contenuti del piano stralcio.
In data 29 aprile 2020, con deliberazione n. 1, la Comunità ha definitivamente adottato il piano 
stralcio, trasmettendone i contenuti allo scrivente Servizio in data 27 luglio 2020.   

Valutazione ambientale strategica
Con  riferimento  alla  Valutazione  ambientale  strategica  si  riscontra  che  proposte  come 

“l’  Anello  poderale  turistico  delle  colline  avisane  ”  azione  2.9.5  non  è  accompagnato  da  una 
approfondita analisi che evidenzi la previsione di parcheggi o di strutture accessorie (bar, servizi) 
per la fruizione turistico-ricreativa dello stesso. 

Anche Il  collegamento   funiviario  tra  Zambana  Vecchia  e  Fai  della  Paganella,  non  è 
accompagnato  da  un’approfondita  analisi  che  evidenzi  a  livello  strategico  l'effettiva  esigenza 
dell'opera in funzione dei flussi di traffico che caratterizzano le arterie stradali interessate ed alla 
luce delle possibili alternative in materia di mobilità. L’intervento va inoltre valutato attentamente 
considerando  anche  le  ricadute  in  termini  di  attrattività  dell'Altopiano  della  Paganella 
(considerando altri possibili punti di arrivo), ed il conseguente possibile incremento delle pressioni 
antropiche ivi insistenti,  nonché le ricadute sulla viabilità e sulla necessità di altre infrastrutture 
(parcheggi) nell'abitato di Zambana Vecchia. 

Tali  progetti  rimangono  quindi  allo  stato  germinale  e  non  potranno  avere  effetto 
conformativo come scritto, per il  tracciato turistico, in relazione di  VAS nel paragrafo coerenza 
esterna:  “tale  proposta  non  risulta  essere  operativa  ma  spunto  per  la  futura  progettazione  
strategica” . 

Per  evitare  fraintendimenti  e  confusione nel  momento  della  consultazione del  presente 
piano entrambi  progetti  dovranno essere  inseriti  nelle  rispettive  legende  dei  rispettivi  elaborati 
grafici come  mere indicazioni in quanto opzioni strategiche non approfondite.

Carta di sintesi della pericolosità 
La Giunta provinciale con deliberazione n.  1317 del 4 settembre 2020 ha approvato la 

Carta di sintesi della pericolosità (CSP). 
L’Art. 1 delle Norme di Attuazione deve essere aggiornato con i riferimenti normativi alla 

CSP.
L’adozione  definitiva  conferma che  i  tracciati  ciclabili  sono  indicativi  e  che  in  fase 

progettuale verranno meglio definiti  per stabilire se e quali tratte necessiteranno dello studio di 
compatibilità ai sensi delle norme d’attuazione della Carta di sintesi della pericolosità.

E’ importante sottolineare, per quanto riguarda i percorsi ciclabili in generale segnati nelle 
tavole di piano, che pur non configurandosi come previsione urbanistica, sono indicazioni  al fine 
della  definizione  progettuale  di tracciati  che  aumenterebbero  il  carico  antropico  esposto  alle 
pericolosità  evidenziate dal  parere  espresso dal Servizio Geologico.  Tale aspetto va rimarcato 
nelle  norme  di  attuazione,  evidenziando  la  valenza  indicativa  di  queste  previsioni,  che  sono 
comunque subordinate ai necessari studi di compatibilità.

Nello specifico si chiede inoltre di stralciare l’opzione strategica del tracciato la nuova “pista 
ciclabile del Noce” avente direzione N-S che percorre strade esistenti,  ma poste alla base dei 
versanti rocciosi che si estendono dalla località La Rupe fino a sud di Zambana Vecchia. Ciò deve 
essere fatto in base al parere, già riportato in precedenza, del Servizio Geologico; ”Questo tratto è 
stato interdetto in  passato al  transito degli  utenti  a causa della  frequente caduta di  massi.  In 
considerazione delle caratteristiche geolitologiche e geomeccaniche dei litotipi affioranti lungo i  
versanti  (Calcari  e  Dolomie),  della  morfologia  e  della  notevole  estensione  degli  affioramenti  
rocciosi,  si  reputa che gli  interventi  di  difesa non siano fattibili  e soprattutto che non possano  
garantire la difesa dell’infrastruttura dalla suddetta pericolosità”.

Lo  stralcio  di  previsione  strategica, dovrà  essere  effettuato  anche  per  il  tratto  che  da 
Mezzolombardo  arriva  alla  Rocchetta,  che  si  sviluppa  lungo  la  SP 29,  chiusa  al  traffico  per 
l’elevata pericolosità da caduta massi e franosità.
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Il  collegamento  Zambana  Vecchia  –  Fai  della  Paganella  Santel  rimane  un’opzione 
strategica non approfondita nemmeno dal punto di vista delle problematiche geologiche.

Tutela dell’ambiente dagli inquinamenti e aree protette
In tema di tutela dell’ambiente e con specifico riferimento alle aree di protezione fluviale,  nello 
specifico Ambiti ecologici con valenza elevata dovrà essere eseguito quanto segue:
L’area ex Combattenti, ove è presente un’area agricola, e le Foci dell’Avisio, sono state declassate 
da ambito  ecologico a valenza  elevata a mediocre. Si chiede di rivedere la delimitazione degli 
ambiti ecologici in corrispondenza delle aree Natura 2000 denominate La Rupe e Foci dell'Avisio e 
delle omonime Riserve naturali provinciali, facendo corrispondere le aree di vegetazione fluviale 
che sono classificate habitat  di  importanza comunitaria  ad ambiti  ecologici  di  valenza elevata. 
Inoltre per quanto riguarda le norme di attuazione si chiede di inserire uno specifico riferimento 
normativo alle norme di tutela vigenti per quanto riguarda l'area ex  Combattenti interna all'area 
protetta.

CONCLUSIONI
Al  fine  dell’approvazione  del  piano,  si  chiede  la  consegna  degli  elaborati  opportunamente 
modificati  e  integrati  secondo  quanto  messo  in  evidenza  nei  paragrafi  precedenti.  Fino  alla 
consegna degli elaborati il procedimento di approvazione è da intendersi sospeso.

Distinti saluti

VISTO: IL DIRETTORE DELL’UFFICIO
PER LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

E IL PAESAGGIO 
- ing. Guido Benedetti -

IL DIRIGENTE
- arch. Angiola Turella -

MeM
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